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Dopo tanti discorsi 

', E nòti è: egli, forse vero che, dopo tanti 
discorsi, (li ,MinÌ8tri, di Segrétarii generali, e .di 
Deputali: caporióni della: Destra, ; vanno nna,nii 
meitimle riconosGiuta, la «wcessild d'i provveder^ 
all'assetto aRiniinistralivo.del paese? 

E'non è egli fórse vero che i programmi 
d'ogni ra-ka;.di candidaci jcotnpresi gli sfegatali 

, lìiinisttì'iali) per ingraziarsi gli Èlotloriy, dovete 
leró promettere ilisódtiisfacimento sollecito ed 
efltoase dei; tanti ,bi.sàgni del paese? ,, ", 

n ' :È Inon;: èj^eglli forse .vero ohe. lo, avvonnie 
elezióni daranno assai probabilmenlo, una Ca; 
mera:'che potrit nella storia chiamaî si • la ;̂ ai??-
pr.e.soManza dBliimkoiumo ? , ^ , 
. Noij settimane addielro, le demmo codesto 
nome;,od abbiamo indovinalo. Noi dicemmo di 
più, che l savii,: i, pnidonli, i ,serii .womiiii di 
-Oe.sliY»; si volgessero un tantino verso;, sinistra ; 
ed ora, è, la Nazione che fa~ loro codesto, invito ! 
Oiinquo,,anche in ciò abbiamo ragiono noi; 
<|uindi'0b!5,e ,torto,,chi:OÌ scherniva p^r codesta 

: proposizióne ohe raccliiude la sintesi delio con-
veniòniie; politiclie del motnento. D'altronde 
quella proposizione: non potrebbe venir, contra­
detta, da chi abbia seguito le gesta: del Parla-
raqrito,giorno por giorno, e da chi aspiri a|l*of-
dinamonto; nostro amministrativo.. Infatti a quella 
Parto ohe ha. pur istitillo suo. I' obbligo di far 
la erilioa dell'aziono governativa, spolla il so­
gnare la mela di ogni progresso civile quale è 
dato conseguir dalle leggi; monlro alla Parto 
opposte, cioè alla Desli'a, e riserbato l'onoro di 
moderare prudentemente io, aspirazioni della 
prima, e di concretarle praticamente. Ma, tinche, 
da una l'arte e dall'altra non si, facesse che pal-
ieggiarsi insulti e vituperi (come usano piu' 
troppo parecchi scribacchianlì di gazzelle), non 
si vorrebbe mai al punto d'intendersi e di 
dfirsi muUio ajuto por accudire alla grande 
Ppera. 

Ripetiamolo. Lo avvenute elezioni (por quanto 
è (lato oggi di argi:ire) diventeranno impulso 
prepolonlc, ainncliè si verifichi codesto acco­
stamento ilo'due Partili. E quand'anche la 
somma delle cose avesse a passare dalle mani 
dorMìnglictU e Compagni ad altre mani, il 
Governo nvrh egli stosso code_sla cura di sospin-
,gere gli imiiiiii ài Ikuli-a verso là Sitmtm, af-
iinchèlopiìr attuabili idee di essa abbiano ad 
informare: Ib nuovo leggi. , 

La Corona ha creduto bene d'intorrojiro il 
Paese, ed il Paese ha risposto.; Ned importa 
,:gran elio, se'dal, calcolo aritmetico del tolore 
palHko (li nuòvi-eletli , si avesse (sforzando lo 
cifre) a dichiarare d i e il Ministero ha una tenue 
maggioranza per MÌ.: Conviene avere presenti 
alla memori;! lutti i particolari della lotta elet­
torale, e ricono-scero quella, che potrebbe dirsi 
nlmosfcra pnUtica in cui oggi, viviamo., 

Chiederò, nuovi sacrificj, ripetere le solite 
promesse mai suss'eguito dai fatti, aver tuttora 
tìiiim tielftì pazieniti dei popoli, sarebbe in-

sipienza,!4i governanli,jjine|-tt., Lij,: elezioni del 
74 (torniawo, a dire), s%0: l'ultimo esperimento 
dal/a vitalità ,e (iella ,virtù;;degìi uptìiini di Desira ; 
e se non si volgeranWìyerepla $mistra {^ho 
rappr(38onta più cljrétta[nfinte;:,il,' comune ..wàir 
contento) potranno pur';troppo succedoris, giorni 
assai tristi per l'Italia,! -

RKO. 

PHOGIlAMMi' tìì UN BLETTDIP'. :, 

VLtx p o ' fóro xktol o ; n e . 

: 'Gii* innondano tutta' 1? Italia, di programfnj!, 
di,,promesso d'ogni b^ti,.di -Din, .se gli elettóri 
faranno senno e manderanno al Parlamento lorq 
che hanno la privativa (tplla libertà, dijìla (iig'nità, 
della prosperità, dell'avvenire del paese. 
, ' informe anzituttOj riforme senipre in ;; eterno 
ed in, ogui cosa. It sistemai tributario, ,1,'ammi-
nistraziorie in generale,',,quella delle provinció 
e dei cofluini in particplare, non ancóra abba­
stanza sciòlte dallo pastoje governative. Insomma 
tutto ha (!'uopo di larghe ri/'orwe, e dopo so 
non basterà si anderà oUre. 

tale sarà (non ó nuovo) l'appello degli uo­
mini del progresso ad ogni costo. 

I moderali, oh! i moderati ! 0 sono coniorli 
0 non lo sono; ma ammogliati o scapoli, anzi 
questi più di quelli, hanno tutti una maledet­
tissima paura dei loro avversari politici e... della 
impopolarità. (Juindi, non dividono lo idee dei 
progressisti all' infinito, ma timidamente con­
vengono che.... cortamente,... anch'essi trovano 
utile e necessario un maggioro sviluppo dello 
autonomie, delle libertà amrainisiralive il 
(famoso) discentramonto, od altri amminicoli che 
i poveretti in buona fede credono possano valere 
ad ammansare i democratici, a scongiurare per­
turbazioni politiche e sociali. Anzi gli slessi 
uomini del governo non lasciarono mai di porre 
innanzi qucslo elerno tema del discentra mento, 
con quel che seguo. 

I reazionai'ii, i borbonici, gli ausirlacanti, i 
clericali non l'anno, programmi nò professioni di 
fedo ; volano contro, il governo noi comizii e i a 
parlamento (quando arrivano a prendervi posto) 
e por questo tengono il metodo assai spiccio 
(h associarsi senz' altro alla democrazia oslrei'ua. 

Gli elettori leggono manifesti e circolàri,vsn-
bìsoono discorsi in un banchetto, in un meeting, 
al caifò a all'osteria, e si persuadono che il 
paese è male ammìnislralo perchè lo imposte 
sou() pesanti e che quimli conviene provare se 
colle riforme si pagbci'cihbo meno. 

'Ed li con questo contelto generico, astratto 
ohe ci accingono a deporre nell'urna il pro|)rin 
voto. 

Lo .Statuto vieta che .<:ia- dato ai rappresen­
tanti della ^Nazione un niandìit'o 'imperativo, e 
sta bene. È però permesso anche a noi elettori 
di' fare' un programma'; liberi, p'ad'ronissimi i 
futuri onorevoli dì noii curarsene afl'àtto. 

« 

; Eccp'.il;>,inio,i^ .'••'• .'^;'. '•••:••/• • i i i i : 
Signor,:Carididato.! ;,,.;;,_.,,,; ,-,•',>;;,• ì.:*'••ivi- ' 
Vantisene anni ; ijóno (vad() un po' imiiett'ò,'; 

ma è nece.ssarió per ihtender(!i chiaro) gl'Ila-
l̂ianî  seguendo Cario :Alber.toQ: la;, valorósa, te- ̂  

insita' sùbalpino.i;,al]Èei:ìM!'pnét':p8^ la ,pi'iiÌ3a\*blta 
iti pàmj)(), ap#{#fj$'";aila >Ia(*élji: ?dèf;m(^ 
,fijrtì,;!(liritto; >it* ;ìtìaiiènif(!nxi :n&tóAd^^ 
.libertà'. , ' , ; ; ,;" ' ' •' '. .̂ •'.;: .• ',••',''' i.v','\;'.'';;';:''"^: :':•:'':':'.• 

':' II. crisàstroidi No:«rti, ili (;aauia"''df J f è s M 
di; tctieziii;,^?lJ^I(5gnS„ (il W()mti,^;ia",riSslfì» 
;̂ioi«!;,I)9i!b()ni.i?àj trpifltórserp'da^^p^ 

OTft:;;iiuf ia;;ì;Ì3i'8èffe '^jjs :,|jó)*t4fav inói;al8,le',vpó;lì'i!ttf 
•^Ii;'((ufli3a','gana^::tìtó{)ea;:.;.';'-','.'-'^^^^ '. 
,, pianto ; all' ,flsil)fi|':)5lìé;,'là: i'Italia ::si •' 'coftìjp^ 
jèltcj il' sentirri6tijo"|<àzf0nàlè avtìvàjttfineii^ 
pi'Ogrjedito, e non era più' ̂ óÌ'tanto'Iitf;ìJij|nd jfi 
.patrioti; come :h(jf Vóntu,ni3. iief,tVe,niiiiiO':;^';:tóì 
;tronlafr6j ,}nii,'(ìi'!i, l'Itdlja ;(!he' 8';Brfi",̂ tìestà d ^ , 
Vero, : Jo, dic(3y|';arjèhq uri; inno aflól'a; in 'vogii. , : 
, l ' i . sonò' Óg||i, signor ;Candidato, degli ;ónie-

,nomi i qlmli,"ttóyànp.cKó ' ' inno si'cfititò trppjjò 
alloi'a : ,pordÓn8te;:h;ic^^^i'o peri;hÀ:; notì::'sà^^^ 
quello (ilio di(;(}n(>^Vot'eraj|givjn ;'fa?oS 'in^ffii^ -
giorni;' riienipMnlijiy x)<f;:eràiip!.;i. 'dttl)l*;aib'à!pai'tó 
li (piarantbttó^ja'^èómtó .il»Min(jutìnt»i?^ 
sessanta,; la rodónzionp dijlla Venezia o(n.Boma',:, 
come l'esule d'Opórto ,ha dato, all'Italiijlè; 
spada e la fede inconcussa; del ,figh'p. ; ,1 

Ma a elio prò' ripetere coso ormai, vecchio;,o 
notissime a proposito di elezioni nel IS?'!? ' 

Certo, signor Candidalo, coloro specialmente 
che aspirano ad un seggio, in parlauKinto, do­
vrebbero conoscere questa che ò storia. cont(3iB-
poranea, ma, non so come, ben soventi mi è 
accadiiio di dubitare cbo l'abbia/io perlomeno 
dimonticata. 

(continua), 

É venutala gran giornata, ed il,sole splende 
nella sua massima magnificenza. É proprio il 
mie d'ìkitia... dei poeti. E: gli Elouori si muo­
vono in l'rottÌ! alla Sode dello nriie, o ciasctm 
drappello fj capitanato da duo o tre doll.firazza 
degli hi/lusiili. Carrozze, caj'rozzini o: carretto 
lungo la via, nel passare, sollevano dal suolo 
la lìolvero, od è ovunque un moto, iin viavai 
che l'a pincorc. Diinquo un gi'an malanno ò ' 
viiilo.... qiioìia àeìl'apalia (l'atti però i conti al­
l' iiuligrosso). Suvvia, coraggio, vinceremo anche 
gli altri malanni, e la buona fortuna della Pa­
tria sarà assicurata ! . ,r 

Anche noi, cronachisti, faremo tin giro po' 
varii Collegi h'iulani per oll'ericc un bi'ove, re­
soconto degli avvenimenti dì domenica. 

Collegio (li Tolmezso. Mandiamo a qimstO for­
tunato Collegio le- nostri) congratulazioni. Sleno 
per Fofllmero tntoi'regno CoHotta, questo'Colle-

http://doll.fi


LA PROVINCIA DEL FMUW 

gio non ebbe nemmanco l'incomodo di pensarci 
su circa- l'elezione dèi Deputato.: Tra l'onorevole ' 
Criacóinelli e quégli Elettori le .trattative avven­
nero jsempréttflla mercarilite^varizl In forma cam-

; biàrià; .offèrta êd atìétta|ipinè.:rGosXr nemmeno 
.questa:, vftltó ilvsGiacònStìliiiiallWspgnà di prò-. 
grammi,.:e. ftì\ielettOj:a ifrt'iiào: :sqfUtiò 
«osa :ragiqneyoléi;iri''fqiJ!ihtÌ»t|he/ 
ad ogtìi::bcCiisli}n.e)' il: GiaCòtó por iv;Servigj: 
rosi allafcosà pùbblica, è il: solo Deputato friu­
lano chei-sinora, olIra::::le; condizioni per' una 
huonài riiisciia : tìéllS'trattazione; ; i' aflari d'una 

..ceria.>ilevanza,^v'::'.::'-)K'...,,.,.•;•• ...:••, •••'.^y-u,:' 
Fu eletto : cotì-. ;vòti-;.212:;: ; e • so. maggior nu -

moro iion jacptf(^év.'ciòJdéye::ìittribiiìrSÌ allo-di­
stanze: oVàllésmdo meno: che lag ovoli. B'altròndo 
non essendovi; lotta, e nessun competitore, non 
ò meraviglia se ;mòlti reputassero: affatto inutile 
il taro una gita perirqcarsi allo rispettive Sezioni 
di. tolmezzo, di Ampezzo e di Mbggió.: 

CoI(ejiod(.Gemo»M..';Qiiést6:;Collegio & teatro 
di wvissiraa ìoftay'noi) ipèt'CiKfcdaih ri-
tenesào ilVcònnnv ,TerS!i\iot)0,yacM^ 
tanto piti ' elle .era ; stato pre&ntato dal Deputato 
cessaiitè), liaa ;-pè!;:diésidorìo:;^ 
Collogio l"efeirieHtó f¥iul(iif6,:Ùe^o competitore 
del Terzi iroyùvasi;: il; dòtlor : Alfonso' Mofgantè, 
coriosóiutò per:Uomo intelligenlOi istruito, scliiet- : 
tainènto libérale, o-tìiè.aveva àrvitopelle'arml 
duratilo la .cuorrà:;d'.iiidìpenden^a.' Noi avevamo 
provodiilo \i, ballottaggio j 'ma il .Terii:Tuiscl a 
primoV.scrijtiiiio .con 2p5votl: cùritrò 168 dati 
al SJbrganto Q:ÌÓ dispè'si.; l'/Sostonitoi-i dèi 
àlorgonto, ancli'egli.no'liVpptjorìdb cèrto il 6a!'W^ 
iaf/ff'ójvlasciài'ono: a:; casa: la .riserva (gli Elettori 
di Vonzoiie. Buja • ècb;)̂  : per impiegarla .nella 
fazione della successiva domenica, poicitè vi : 
hanno Elèttoi'i che difficilmentesi mìioverebbéro 
duo volle. Dei resto. 11; conim; Terzi, :non, piij 

•impiogiito, pile.reoai'b.alla Càmera: il fruito:,di 
mólta.esperienza noli'intrioatissinio ramo delle 
llfianzo Dunque;:clu .non: bada unicaaiente al 
jiàfltlo, può esserne :cpntento,: e tanto più chp 

I ii Collegi^ di Gemona.'Tarconto aveva già eletto 
a quasi pieni voti il; Giacomelli, Depulato di 

.-"Destra. ' ]' : 

Colhiiio d'rPalmfi. Ln p'rtìma. (contro tutte lo 
provisióni) la volle por se i'ón. Cùllotta, e l'ebbe 
con voti 254 contro voti 239 dati all'on. Varò 
e 22 dispersi.. Da questo cifre risulla chiaro 

f. (essendo 261 più di 254) ohe la maggioranza 
di quel Collegio è oscillante o (inizia. M;r«già, 
il Varò iVi eletto a Bovlgo ed 6 a Venezia in 
ballottaggio col. Fambrì con quasi pari numero 
di voti, bnnquo a lui è assicurato un seggio 

.ji alla Camera. Noi avovanio supposto ilballotlaggio, 
od il caso ci ha dato torto. Tante falioitazioni 
co! Gollotta, che sombra predestinato a faro ri­
spettosi ìnciiinì al Banco del Ministri finchò la 
pinguedino progrediente gli permeltorà ; di an 
dare a Roma a recaro il.vi (corno dice un,suo 
agente di Torre di Zuino), dacché ebbe voti 
a Gonegliann, a . Chioggia, a l'ortogruaro e S. 
Dona... proprio una:cuccagna! 

•Valentino Galvani riesci eletto a primo scrutinio 
con voti; Se*?, mentre alil nomo del'Gabelli so 
no racooisé.ro soltanto:. 105. : Tale; risbltato non 
oraiàntivedfito nemmeno dal TagUmiento, quindi : 
nW:^iS;;iriarayiglia:seitói; non: abbiamo: sa pillo 
indtìvinarlOi::lVoinon:;,sièmo profeti? nò-figli, d 
profèti ; dìMpiii ;la; iplondida: -sottoscrizione al 
4ab6lli,:;doVe:figurafio il .maggior.niimero :dèlle; 
notabilità Al quel eollégio, doveva :laiCiaroi .cre­
derò indubbia , l'elezione del Gabelli :̂  a primo 
scrutiniov :,.-••;;.• • •-'.-:: ':••:.'>•.••;'-::;:.• 

Collegio di S, Fifo. Anche in questo Collegio 
reiezione dof Deputato riuscVa primo; scrutinio : 
Alberto Cavallolta con 258. voti riportò la vit­
toria sul; dottor Galeazzì Che no . ottenne 178. 
Però il Galeazzi che ha ingegno e perseveranza 
ne' suoi aspiri, è indtibhiaménto un Deputato... 
dell'avvenire. ;. . 

;- Golkgio di Spilimbergtì. Con 217 voti fii eletto 
il nòstro amico avv. Simoni, mentre -il Sandri 
ne ebbe 66 ed 11-cónte di Maniago 26. Ci ral-, 
iegriamo per questo risuliato, perchè dopo lo 
tante corbellerie che vennero stampate nello 
scopo- di obbligare : il Siraorii ; a ; ri tirar la sirà 
candidatura, gli Elettori, concittadini dèi can-. 
didatO.-::gli doyevano -'quella soddisfazione cKo 
egli meritava perchè gBlaptuomo; a tulle prove 
e lodevolmente interessato ' al; bène della cosa 
pubblica, ;..'; :':- •':;•-' : 

Collegio di Udini), lì comm. Gustavo Succhia 
pttanne voti 552,:,ed il dótt. Giambattista;eella 
voti 253 ; dunque ballottaggio come avevamo 
preveduto. : 

Collegio di Cjeidak .L'on. De Portis ottenne, 
yeti 137, l'avv. Pontoni 117, li .Maggiore Di 
Le'nna 8 2 ; dunque ballottaggio tra' i due primi, 
mentre noi, lo credevamoprobabilo:tra il'primo 
ed il terzo.. 

Collegio di • S. Daniele.: h' ori: Seismit-Doda 
Ottenne voti 223, od il conte Antonino di Pram-
pero voti 130 ; dunque il baÌ(ottaggio da hói 
preveduto. ^ > , 

r f EE BALIiQWASSI. 

Udine. Neììa votazione di domenica, dei 1785 
elettori inscritti, ne acceddettero alle; urne sol­
tanto 824; dunque quasi un migliàjo (se la lista 
fu compilata; con diligen-za) si astennero. Però 
questa cifra, di confronto a quelle di altri Col­
legi, è a dirsi soddisfacente. 

Il prof. Gustavo Bucohia ottenne 552 voti, ed il 
doti. Giambattista Cella ne otlenne 232, dispersi 
29. Nel nostro Collegio la:situazione elettorale 
6 chiara; i candidati sono noti allo due Parti, 
quindi torna del tutto inutile aggiungere parole. 

Collegio di Pordeiioiio. Le muraglieparlarono... 
ed ebbero ragione contro il bravo Gabelli, a cui 
di nuovo mandiamnlcòiigratulazioni pel suo di­
scorso del 12 ottplifè."!! Consigliere provinciale 

S. Daniele e Codroipo. Per contrarlo lo. vicende 
di questo Collegio meritano che co ne occupia^ 
mo. In esso figurano inscritti 759 Elettori, di 
cui, domenica scorsa, soltanto 386 si recarono 
allo Urne. Dunque il risultato finale di donionica 
prossima potrebbe variare por 1' accui-renza di 
quegli Elettori che sinora si astennero. Di piii, 
nella votazione avvenuta si verificò uno sposta­
mento dei partiti; infatti ih cónto Ili Pranipero 
nella Sezione di.S. Danieio consogui 03 voli, 
e. in quella di Codroipo 38, somma voti 130; 
mentre I' on. Seismit-Doda nella; prima ne ot­
tenne 109 e nella seconda 114, somma voti 223. 
Ma v'ha qualche altra cosa. L' on. Seismit-Doda 
fu elètto a.Comacchio a prirno scrutinio; quindi 
non essendo riuscito a primo scrutinio a S.Da­
niele, egli opterà pel suo vecchio Collegio. Del 
resto egli cùnsei-verii molta gratitudine agli E-
Icttori di S. Daniele, perchè con l'averlo pro­
posto, gli avevano assicurato alla Camera quel 
posto, a cui ha diritto pel suo ingegno, pei suoi 

lavori qual Deputato e pel suo patriottismo,. Né 
si dica chopper ilrlsuttato probabile della dop-, 
pia elezione del poda.i'u inutile iljjortóWo in 
un.Collegio:dol:Frluli, tra cui egli conta vecóhi 
e':flili:amici.;;irifatli ìrHèiione del Galvani';» 
Poj'denOiiè,; ,;mentre da tiitti ritonovasi assicurata; 
qiièlla dèll*cgrégì6 ;Gabolli;' è (per cosi ; -dire) •' 
:un;esotnpifl;:|)a^i(rtnie del;; pericolo, pel';:certi 
candidali, già usciti dàlia /vulgàr schièra,; i quali 
i n Par lamento avessero dòvii lo, per servirò aì-
.1?iritèróssè pubblico,; combattere progèttf di,in­
teressamento, vitale per; Bancltc, :;Soci'eti fèrro-; 
;viarie ecc. Noi dunque slamo contèntissimi! clic 
dagli Elettori dì S. Daniele il nomo;;dèll'dnor. 
Fèdei;ico Seismit-Db:da à'a stato aècblt:ò';cOi) tanto 
favore, appena venne:pubblicato io ijciogliixionto 
della Camera,. e indette lo elezioni goneriili. 
Quegli Elettori volevano uba notabilità dell'Op­
posizione, e .nessun: Candidato ;;méglio ; di ;lui 
poteva meritare lo -ibro siinpatié^; ;e ;ìanlb: più 
che eziandio nel ;nove.nìhro del 1870 egli era 
stato èlotto Deputato d'un Collegio; friulano. .; 

:OVa, però,,spetta all'assennàtoiiza; di;'quegli; 
Elettori 11 considerare le coriyenÌény;;dtìlla: si' 
tuazione mutala prima; di:yotarè dòmeiiica' pròs-̂  
sima ; e probabilmòntélà situazione verrà docisai 
da quegll;Eleltpri; che riell':8 ?novèiii|)re :sr|:-i:; 
•stènnéro.^^. • : '-•;••;- ;.;' ''.\.;-•'-.:•:-:.v;:i';•:':...:'•,;:.. 

E.a noi spqtta,;'cOmo ciUadìni::di Udinoì ;una : 
còsa 'sola, quella cioè: di diohiai'arci; aoddisfatti-
veggendo un nòstro; concittadino,;;l'egregio,Sin4 
daco cónto ÀntóninòdiPratìiporÒiin ballottaggio 
nel -Collegio di S. Daniele. Possiamo ;a.ssiouraró 
quegli Elettori che sé; non vi ' .fòsse siato.v il 
nome del llucchià, assai probabilhiontè si sa--
rebbe parlato in Udine, insiemo a quella di altri 
Candidati'pur rispèttabih, della "candidatura dpi 
conte di Prampero, che fu già: Deputato di que--
sto Collegio noi 1886. Egli ò perfetto gentiluomo' 
di specchiata onestà, diligente negliassunti uf-
ficj (e sono:nielli),, cortese cogli Inferiori, è 
nella sua; carrièra militare; fu carissimo a: ohi 
gli era supcriore, e conta; amici; nella: piìr di­
stinta società italiana. Studio leggo, e per Ob­
bligo militare! alcuneacienze esatte,, e con; pro^ 
dileZionO'si dedica allo ricérche statistiche. Como 
Sindaco di Udine, si adoperò ognora; al bene; 
della città, por cui di lui potrebbe dirsi che 
non ha avversar] o nomici per; la sua; aziono 
amministrativa, ed è asèai stimato da' suoi 
Colleglli della Giunta. Il conte di Pi-araporo è 
da anni Consigliere provinciale, o nell'Ultima 
rielezione ottenne quasi voti unanimi. E ciò, 
perchè stimalo da ogni ordino delia cittadinanza 
per indole egregia; e per contegno veramente 
ni-bile, e quale si addice a Magistrato cittadino. 

Del resto, il programma politico del. conte di 
Prampero è noto agli .Elettori del Collegio .di 
S. Daniele o Codroipo. Noi potremmo molte ob­
biezioni opporre alio opinioni espresse dal co. 
dì Prampero, ma non sapremmo mal abbastanza 
lodai'lo per la lì'anchozza del linguàggio tenuto* 
iniperciocohò ::chi: ha ;convinzioni profonde, ba 
diritto a piena'fiducia. 

Cividale. Nella elezione; di domenica,: di 604 ; 
elettori inscritti., soltanto 342 si recarono aho 
urne. Do Poi-tis ottenne 137 voti. Pontoni 117:; 
se non che dal carattere politico!de' 82 votanti 
per l'egregio Maggioro di .Lenna, viiolsi dai piir 
ritonero coino cèrta la rielozionè del primo, qua- ; 
Ioni questi vi rilornino domenica ventura. Ma, 
d'altronde,: v' haniiO altri dnecen.tooinqiianta e 
più Elettori, che avrebbero obbligo di recarsi a 
votare, e che noi eccitiamo a;iarlo, è di;cui 
non sapremmo davvero- indovinare l'umoro ed 
11 partilo. Ci vien detto che domenica quelli in 
reputazione di clericali si; astennero, e che si 
asterranno. Ad ogni modo Cividalo anche que^ 
sta volta apparvi! incerto nello suo voglie, e 
troppo diviso; quindi, avendo sbaglialo nel ri­
tenere probabile il ballottaggio ira il De Portls 
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e il Dì Lenna, non vogliamo avventurarcr ad 
altri sbagli. Noi rispetteremo la decisione del­
l 'urna! 

t&fi YMIV 

3pr<>i>rl©tàlSÌ©jiloli© « é l l a b a r b a . 
— Da uiia statistica comparativa pubblicata dal : sigi 
Soliiniidt, fra i soldati appartenènti ai reggimenti 
inglesi oliò portano la barba' e quelli olia si radono 
risulta; ,oh9 i primi ritrovano in quest' appendice una 
proteziono efHcaoe contro i raffredori, i catarri, le 
pneumohiti, 000. ' , '.. 

Ma jinohé lanciando ii parte i l diééatere sulla elH-
oaqia delia barba in quanto può difendere il volto 
dalle vicissitudini atfnosferiobej è pOr(> inoontraatabilo 
l'importanza olle i baffi; esercitano sugli organi della 
respirazione,, arrestando meooanioamente una quan­
tità di sostanze e di corpi estranei, ohe tenderebbero 
a penetrare nella ijoooa, nel naso, aumentando la 
temperatura dell' aria obe noi respiriamo. Fondati su 
qnosto principio, molti igienisti proposero che gli 
operai impiegati sulie ferrato, macchinisti, fuocV,isti, 
nori ^clio'quelli che lavorano nelle -offloino ove si 
fabbricano coltèlli,' gli 'aghi, le forbici o' dóve ai ado­
perano sostanze ohe facilmente si riducono in pplvero: 
fossero obbligati a portare la barba o per lo meno i 
b a f f i . ' • . / • , , - • « ; > . • . • • • • : • • •: 

Con questo mézzo il prof. Adaroa d' Edimburgo è 
giunto; a rnenomare iiotabilmenta i pericoli ai quali 

; sogliono andare incontro gli soarpelliBi, ed ' egli af­
ferma che da un'inchiesta fatta sugli impiegati del 
Grmt-JSastern-lìailway, risultò, che'sopra- 145'fra 
mecdanioi e fuochisti, 10 solamente si radavano la 
barba, 78 la lasciavano crescere è 42 portavano la 
barba e i baffi e che tutti riconoscevano che quésti 
ultimi erano raramente o méiio grandemente ammalati. 

Questa usanza adunque dovrebbe eslsere preferita 
anche pei soldati e pei marinici, e dovrebbe essere 
seguita dai modici o dagli ecolesiastidi por premu­
nirsi in tempo di epidemie contro i miasmi ed i con­
tagi. ;•- ;• ' ' ' • • • . • • 

,., CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Riceyemmoda varii Distretti lotterò che narrano 
accidenti ed annedotini graziosi della lotta elet­
torale, 0 potremmo con queste dar pascolo alla 
curiosità dei Lettori. Noi però [ìi'eforiamo di 
tenerle conia memoria nostra paiHicoiare, poiché 
il pul)b|icarlo darebl)o facilmente luogo a pet­
tegolezzi die non crediamo di alìmetitare oggidì, 
mentre trattasi di argomento abbastanza serio 
per l'avvenire del paese. Quindi preghiamo 
quelli che ci hanno scritto a perdonarci so non 
secondiamo i loro desìderii. 

COSE D E L L A C I T T À 

A questi giorni sì riaprirono tutti i nostri 
Istituti d'istruzione, e, por quanto ci vien detto, 
rinflucnza degli alunni è ; soddisfacente. Un 
altro giorno daremo, la statistica degli inscritti. 

: Anche le Scuole privato elementari tendono 
a riacquistare quel posto ohe avevano in passato, 
oJ'Jstiluto, Ganzini, salito a meritata reputa­
zione, accoglib anche qnest'anno alunni pro­
venienti da varie parti della Provincia. 

IL BALLOTTAGGIO 

A POIITOGRUAII,0-E A SAN DONA. 

Sìssignori, ò in iiaUoUmigio a Portogruaro e 
a S. Donàl'onor. Pedici A Udìne;egli diceva 
(domenica sera) di essere stalo eìdia a primo 

scruìinio; e lunedi alla celebre Cibréria di Sor 
Paolo aveva già cavallerescamente strétta la mano 
al pur illustro CollotlaflwMes a»«6o) che p'ol'-̂  
tato guà 0 là, benché abbastanza pcèanto,; in 
parecchi Collegi, aveva: (per reverenza Slle doli-
inclito dell' atìiictìrie: Geliep) dobUmio:: tó; c|f||è-
dfl<«TO. di; Portogriiaro ' 6«S. Dona,.; e; beami 
della sua riuscita (???) a Palma contro ii'VijPèf 

L'ondr. Peclle è in ballottaggio! Inlatti^iila 
Oassella'Hi: FflHei;*» di mercdlod'i scriveva: « . i 
39 voli; dall' al: Collòtta' ntalgratló ja rinuncia: 
esplìcita; ch'egli sveva pubblicato, impedicono, 
che il Pébilo riuscisse eletto a primo scrutinio. 
Infatti egli ebbe 244 voti, e glieijoaccorróvanò 
solo ,6 per,iraggiungoro il;numero di: 250 ba­
stanti a farlo proclamare. Siccome il suo com­
petitore. cav.Bertolini, pure di parie governa­
tiva, non ebbe Che 55 vóli,.;è a ritenersi che 
nella votazione di ballottaggio; riuscirà confer­
mata, la rielezione' del cav. Gabriele Pocile. » 
Ora sul proposilo di questo ballottaggio rico­
viamo la §eguenle lettera.^ila uii nostro aìiiioo 
di Poi"£ogfuaro : ; ;•; 

Porioffruaro, iO lioeeìnhre. 
Vi ringrazio dappriina per là cin-a che. vi 

prendeste di pubblicare l'tórfiVizso che io ed 
alcuni amici miei Vlabbiamo mandato. Gòriòsoo la 
gravità de) je vostre osservazioni circa la .firma di 
esso [akimi éìollóH), mètitre'potevamo metterci 
sotto liberamente i nostri nomi e cognomi. i\Ia 
che volete? Ne' paesi piccoli cèrti riguardi ci 
vogliono, Oi tanto più quando taluni, usi a ina-
neggiar la pasta,.si adontano qualoi'a altri pòs-

. sano parere di Voler mettersi ai loro posto. Vi 
•ripeto: io ed i miei amici eravamo mossi dal­
l'uggia.di leggere da un mese su tutti i giornali 
assicurata la canditlatiml doli' ou. Perite, prima 
che- agli gleltori se ne fosse falla parola pub-
blicamenlel Quindi abbiamo proposto il Coi-
lotta come l'uomo, olio per .1'affare della fcr. 
rovia (sebbene intimamente crediamo poco alla 
sua influenza) poteva rioscire un nomo popolare 
ed. accettevole. • So gli Elettori fossero tutti in­
telligenti, non si userebbero di codeste arti; 
ma, per riuscire a farci intendere, si dovette 
parlare COSI. Ed ora giusta la nostra previsiono 
per quanto ci scrivevano i nostri amici di Cliiog-
gia e (li Palma) circa II fiasco del Gollotla in 
quei Collegi, ed ancora facciamo le meraviglio 
per la riuscita di lui, per duo o tre voti di 
maggioraaza contro il Vare!!! ('); 

Ma se noi propone nmo il Collotta, altri (ra­
gionando ai-caffè in confidente brigata e gesti­
colando con qualche energia) proposero di votare 
il vostro bravo avv. Bertolini. E dicovano: « a 
che avremmo noi a ritenore per nostro Rappre-
sentaiite uno che non si vuole nel suo paese? 
Nel 1870 ci mandarono da Udine il Peoile con 
commendatizia dì due avvocaliicoi di li, mentre 
a S. Dona altri avvooalucoi udinesi raccomanda­
rono il Valiissi, ambedue raccomandati poi dal 
prefetto agli organi ed organetti dipendenti. 
Sì venne allo elezioni del 27 novembre, e noi 
di Portogruaro ebbirno l'onore di dare il Depu­
tato al Collegio, poichó il Pocile riuscì con 241 
voti datigli dalla nostra Seziono, ii(!.'>.s».no aven­
done ottenuto a S. Dona dove, por contrario, ira 
206 votanti l'egregio Valiissi riportava 203 voti. 
Ma so del Valussi sapevasi che ora il Nestore 
dei pubblicisti, del Pccilo nulla si sapeva che 
dovesse determinarci a votarlo... se non il soTuo 
nemo propliela in patria, e l'agitazione clcttoi'aio 
contro di lui a Genionii. Ma nel ,74 avremo noi 
a rieleggerlo e ad infendargli i| Collegio? Perchè 
non cerchiamo un Rappresentante ohe sia iioslro? 
—, E da qui la proposta, se non altro come 
dimostrazione, del Bortolini. 

Il cav. Bertolini è iiomo stimabilissimo e sti­
malo. Dopo la morte del Vonanzio, a luì o al­
l' egregio Bono può dirsi spettare (senza far 

(') fi ColloUa andrà in balloUaggio nel Collegio 
di Palma, perchè il Seggio ha shaglinlo nel ca,h 
colare i voli. E sarà tm bel. ballollaggio I • 

torlo a nessuno) la rappre.sentanza morale del 
progresso di Portógrùafo. : IJ ; Bertdlirii esercita'̂  
con onoro l'avvocallbA^:';etf-è; Gtìiisigltére Pro-, 
vinciale,. anzi Segrelat'lò:dèhilotóiglio,'; Per di­
letto coltiva gli stiidj;.àocial}jv'd:':sttìspaRlare in 
pubblico prociirandosraiMnziotioeSÌfflpItiaj.dtxri-
qiie il Bertolini poU'ebbo eteerè 11 ;Ì)(,'̂ ri;(tt(o »lf»̂  
mule diiPortdgruaro, tìàcclié; il Deodati'ilàib | 8 
ili polndn.cì appertiono piii, porcliù vivo a Vetiè-
zià, Io, cre4.qclieitnolt|:avovanò;pàn3att) ài Bertolini , 
ma vedevano;'ijn'ostacolo néll'cibbligo di lul'di -
attendere con .assiduità alla professione,- ed altro 
ostacolo trovavano nella mia toodòstiài Però ci'odo 
che, so due giorni prima di dotnerucaj: sì'avesse 
fatto correre la voce che il Bertolini • piegava 
ad acocllaro, tutto Pprtogriiaro àvrobbp: volattì 
pei' liiiv e anche a S, Dona, la di lui carididatura 
avrebbe trovato .fautori, : 

Avrete veduto iaWa, Gazzella di Venezia l'esito, 
della elezione pòi nostro Collegio, Pecile otterinò . i 
244 voli,. Cei'tolini 56,v dunque, ballottaggio per 
domenica ventura, • Ambedue appartengono alla 
parlò moderata f dunque se gli olottoridi Por­
togruaro volessero proprio avere un BejBWfiKo 
mlwale, ed egli accollasse, il Bertolini agevol­
mente; potrebbe riéscire nella.votazione;di bal­
lottaggio. In fiuti non ; ti'o tlerobbesi di niHfóf: co-
/ore alla votazione; doli'8 novembre, bensì .<io!-
tanio :di. preferire uu; deputato de! paese ad un 
èstran'eo.': "."• ' . ' ' • '' \' ' ' . ;' 
' ;;Sella votózionò di domenica. S. Dona diede 
(meno 19) tutti i .suoi voli al PecilOr jpentro 
nel 70 non gli aveva dato nessun voto. A Por-
togì̂ uàro (che tutti 1 .voti gli aveva dati nel 70J 
il Pocile ne ebbe soilanlò 84, e contro.;(sul 
nomo del Collotta, del Bortolini e pochi dispersi) 
up centinaio I Cosicché può dii'si cho: questa 
voltali Peclle sarà eletto da S. Doni», meiitro 
npl 70 iu eletto della ;sola Seziono di Portogruaro, 

Io ed i miei amici (cipò gli Atmmi Eléllorl) 
non crediamo utile per la cosa, pubblica che iti 
un Collegio composto di duo Sezioni,'il Dcput 
tato sia eletto unicamente- da una Sezione sola, . : 
poichò ciò contribuisco a ihantonore 1'afitago-; ... 
nismo e la gelosia tra. paese e piieso. 'E i^rsfv?i^:'!:;| 
questo antagonismo dove attrihuìi'.sì la preferenza 1 
che sì dà in alcuni Collegi a candidaliés:lrmici. 

Ma se sì vorrà alla fine fare qualcosa di buono 
in Italia, convorrà che ciascun Collegio elegga 
Depululi naitmiU, eccettuati quelli elio po.s.sono 
aver la fortuna di attirare una qualche HUWSIWK 
vera, decoro di tutta Italia. 

So il Bertolini lo volesse, lo sorti, del bàllol-
taggio si mulerobbcro, nò gli Elettori di P^.le ' 
moderala potrebbero dolersene, perché il Berto-"* 
lini ò un egregio uomo, e come avvocato e conio 
cittadino e come amico del progresso civile del 
nostro paese. Ma a farlo detorminaro a volere 
ci vorrebbe forse troppo, o non î aremo forse in 
tempo. Eppure sarebbe ora che si facessero , 
Deputati coloro, i quali non intrigano por iiirsì 
eleggerei di confronto a quelli (Deputali-dilellmiti) 
che della Deputazione fauno ini mezzo per iscopi 
egoistici e por sedere al banobetto dei potenti. 

La lettera, senza volerlo, è diventata lunga ; 
quindi la chiudo, e un'altra volta Vi ringrazio. 
Accetterò i numeri seguenti della Promfd'i a 
per' provarvi la nostra gratitudine jier là pub­
blicità dala in e.ssa al nostro indirizzo, e per 
aver in seguito notizie del Deputato dì. Porto-. .:, 
gruaro. Addio. (Segae la firma) . •:'• » 

15MKl-(.IC0 MORANDINl Amministratore' • 
LUllSI MONTICCO Oornnt!- responsabile. 

B E V i L E N T A DU BARRY 
(vedi quarta pagina). 

(redi quarta pagina). 

COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA 
(ve4i quarta pagina). 
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: . ' i :W:*>-n'ptò ' M e d i c i n e . 
^hPERVÉTTA: SAf.'ÙfE:miimta' n tulli seii^a 

Màiiùiiiììl ^«is«'jjtii'jffe; «S spése, medumle la lU-
iìsìosuFariuiiidi s^éli.MBui'ry; il Londmir 

'dèlia:- ':•'•::•'':'':"•:'.'-V'"^ • •':'':"'. t.?.'r'.''\''^:'''rT' 

Più di settaniàoiiKiueiiitlà guari'giàai 'ottenute inè^ 
diantè' là ,dàli!;ì08a; : * t « v i f t l © « : t a ' AS?a*>ì<i>à 
proTaiiò : òhe leimiierie, pèrioóli-, disinganni;; ; provati 
fino; adesso,dagli,fljnmalati oonrlo-.imp.iegp di droghe 
jiàweanti, sono,«ttuaijnento evitati,con. la, oerteisjia 
df lina pronta;è: raultale guarigione tóedianta là sud­
detta delizioiS' ite/iVia• di' iatui^, la> quale' restituièóe 
salu|e, perfetta; agliU organi! : della.; digeationeiseoopo-
raiziia.;inillai,val(;e ilisno.pyazzo in altri rimedi, « gua» 
riàceradidSltóéntè; dalie tìkttive;d)gestiqni(dispe 
gastritif-gùtralgié;'obsfipàziphr éroiiiolie, emorroidi) 
glaudolé, ventosità, diarrea,. ; gonfiamento,: giramenti 
di', testa, palpitazione. ,tinUiinar;d'preoohì„aoidltè„: pi­
tuita, nausee, e vomiti, dolori, bruciori, granchi. e. 

'.apasimii ogni disordine di stOnjàeo, del fegato, tìervl 
e liilè, insonnia^ tosée,-ttsmai^brooobito, tiii (oonSun-
ziotteìi malattie,' ontaneeì eruzioni, melancoaìa,: depe-
rimenipireuniàlÌBntì, gotta, febbre, catarro^ convul­
sioni, nevralgia, saii^ué viziato, idropisia, manoanzà 
di. freschézza' e dVènèrgisi ilervoBa; SS'ànni 'd'inm~ 
riaUih^^wGesso* - •^'r' ' -: ) : ' .•,,•,••,•:,-

; N, 75,000 pure,. comprese,,-qu,elle di, molti; me.cjici, 
del duca di Piusicaw; e,; 3é!ltt, Blgnoìfiiv, marchesa, : di 

'Bréhani'ecip;'':': ' :. ':'''/-/'•/•' ->;'-• 
,• Oiici'»>/'62;824' ' ' ' ' ' S '-'Miltaoj^S'aprile; •-

: t 'usò della ììevalmta Atabied Qu; Barry, dij Londra 
, giovò: in modo efflpaoissimp alla salute di mia tn(i,gli«, 
, llidotia pgr: lenta ed .insistente infiammazióne Sellò 
storiittop, à''non' ; potei" oipài Soppoì'tàre aloiiii' cibo, 
tfdyà gelili •liimiénta quel solo, ohe potò da principio 
tollerare ed-ineseguito .fapilment?!idigerirev gustare:, 
ritornandq essa da uno stato di Salute veraraenta in­
quietante.: ad Un normale ' benessere di BufBcietite'e 
ocmtiauata prosperità./ . • ' MAHIKTTI GÀKÌ.0. 
, Pitìnutritiva, ohe;re8tràttò di. oarné, economizza 

anche 50'volte i i suo prezzo in altri riraedii 
V In scatole: 1;4 di kii. 2 fr. 50 e ; 1?2 Icil. 4 fi). SO 

e. ; i kil. 8 fr.V 2 h^ kil. 17 fr. 50 o. ; 6 liil'. 36' fr.; 
iSliili 65 ' t iv -Bl isoott l dJ n é v a l e n t à : 
scalile da :l!2 kil. 4fr. óO'o.;: da, 1 kil..8 fr.: 
:. La .T'6.e'X^»lenta:,ai,-.oxo.9ooi'a.tte in 

JPól ive i ; "©; per, 12 ta'iza 2 fr. 50 a. ; per 24 tazze 
4'fr.:S0 e.; per 48 ta'iize 8 fi',, in T a v ó l ' e t t 0 : 

' per 0 tazze 1 fr. 30 Ci ; per 12 ta'zze S fr. 30 ' s j ; par 
24:tazze 4 fri 5 0 e ; per 48 tazza 8 fr. ; 

>':.;.,, Casa tów.Barry ,©0. , -̂ i'. S . v l à Tonar. 
'Ì^i.às6.0l'<>SSl. M.llariO, e in tutte la cittii 
nres^ò i principali farmacisti', e droghieri. 
ttivutiiiiTcìui: a. Udini! priì.sso lo farmacie di A. Fi-
• li'ppukM a GiitaomoOomessatli. Sasmno LuigliFa-
,, bris di Ì?aidassàre. J:,e(jnago Valeri, Ulanlovci V. 
' Dalla Chiara, ffarrn. Reale. Oiérso L. Ciuottf; L. 

Dismutti^ Venezia: Pmicì: Stancari'; Zampironi; A-
geazia Costnntiui, S.anteBartoli., Vtjronti Francesco 
i'ttsoli; Adriano Frinzi. Yicimza Luigi Majolo, Bel­
lino-V.alari, Stefano Dalla Vecchia, e 0. Yillùrio-
Cimeita h. Marphetli farm. Padova Roberti; Zar 

^Sfitti; Pianeri a Mauro; Oavozzani, 0. B. Arrigoui, 
' "' fti-m. Pordenone Hoviglio;: furm. Varasobini. Por-

, (flp'uaro A. Malipisri, farro. Knct.r/o A,!*'Diego ; G, 
Caffaguoli^ Treviso Zanetti. Tólmes^o Gius, Chiussì. 

r 

lUQYQ DEPOSITO; 

POLVERE DA OACCIA E MINA 

MI piìRìiuTo mraimio iMia 
NELLA, VAtSASSlNA. 

• Tiene inoltre un copioso assortimento di 
f t i o o l x i a r - t l i l o l a l i , c o r d a d a 
M l ' l i a ed altri oggetti, necessari per lo 
sparo. Inoltre X H n a i j a i t e di, I, Il e III 
quidità per iuoghi umidi. 

1 generi si garantiscono di perfetta, qua­
lità ed a prezai. discretissijni. 

i'er quul si sia acquisto da firsi al De-
liosito, rivolgersi in fe(in«. Picmaflei Grani 
A'. 3, vicino all'osteria, all'insegna della 
Peiichei'ìa: 

M * R U BBMESCHI,. 

?iBs 

: f l P U SPECIALE BELL'ACQUA DI ANATERINA 
' ; ; : . / . V : , ; v : "••;:'.'• ' " • \;^ • 3 E * É t ó : _ Ì : . A - ; ' 3 S Ò O O A . „ . ,„ „ 

del dott. I r t i . PÒPP; dentista della .Corte, iuip. realo d'Austria in Vienna, esposta dal, dótti Giulio Jane 1 
mèdico prìsticOi'eco, ordinata .noli'r. R. clinica in Vieima dai aigg. :dott,,5pr6f. .Oppólzer, ftettòr magiiitìpo, 

: :: '• •• :::R-. coBsiglier àulltìo.di Saàaonià, dott. di ICletzlnski, dott, .Brants, dott, Heller, eac^ .: ' : 
'-•' 'SerKe''per''neUàrei''dènti^iti 0ené^^^^ sue proprietà chimiche, essa sbtoglìe il muóo fra l 

dontìs'e::,snpra,:'di:ésaii, ,•"••',:',":,:,,, ^ ' •,•• •,:•'•';. 
. Speoiallnenle dovòracoomandorsone l'Uso dopo pranzo! poioliò le fibriizze di catne< rimaste fra' ì dènti', 

putrefacendosi, ile minaocìanoila/soalanza/adiifondono dalla boqóa un tristo'òdoi'e,; :: 
• Anche"kei casi, ih cui il' tarlato comincia già a distaccarsi, essa viene ai^licàtà con vantaggio-irafeàeniiì', 
Bindi!ram8lito.lniperoopbè,quatìdij' tolta via-una, particella di, un. dente,, per quanto sia «alguà, il d^ntò còsi 
ffl:esso,a,nudoi,è ben prèsto attaeoato dalle carie, si guasta senza dubbio, e propaga il àóntÉièió ài datiti sani. 

; Es^a.fidmm di denti il bel loro color naturale, BCOriiponendo a levando; ylàohiinleameiittì qtiftlUttqu«i 
>08tàhza,;òterogenea. : ',' ,, , , ,, 

Èssa si mostra assai proficua nel mantenere i dènti posticci. Li conserva hel loro colore e nellaloro, 
luoidezza originaria, impedisce là produzione dai tartaro, a toglie qualsiasi cattivo odora. , ' 

,. Noti solo essa ealma i doiori; prodotti :d*ii,denti.guastati è forati ; pone argine al propagarsi del mala. 
.Pa r imen t i l'Acqua di Aaàterina per la bocca impedisce che tnarciscanO le getigiv» e serve come etti-' 

tnante'sicura e cerio, contro J dolori mi denti forati e.i d<}lori reumatici tìéi denti. 
L'Acyua di Àniitertnaper la bocca edima il dolore in brevissimo, tempo, facilmente, sicuramente e semai 

che...se'He.abbia a temere il:niinimo pregiudizio. ' '. ' . 
, L'Acqua medesima: ò .sopratutto pregevole per, mantenere il buon odore del fiHiò per togliere e distrug­
gere il cattivo òd^e che per caso esistesse, e hmia risoiaquarsi' con essa più: vòlte al giorno- la bodoà. 
' : Essa non si pub- abidstdhia'encomiare mi mali delle gtn^tj'ce. Applicato: ohe: si abbia l'Acqua, d i Anar 

terina per quattro settimane, a tenore'dèlie relative prescrizioni, sparisce il pallore della, gengiva ammalata,! 
è sottentra un vago color di rosa. 

Simile eccellente efficacia ha quest' Acqua sui denti vacillanti; inala d i cui iofFrOno domunemant'e tàuti 
scroftilosii e cosi pure, quàhdo per l'età avanzata, la gengive,vanno.eocessivameuteaBsottligli'iittdosii 

Z' Acqua di Anaterina è ancìie un sicuro rimedio per le gengive che 'iani/itinarto. faoi(ì«e>ì(«. Ciò dipendai 
,daUa'.deb.òlezza'::deilaniooÌue: dei denti. lU; questo caso è necessaria una forte spazzotó;:parche., essa, stuzaioat 
la gengiva,, provocando, cosi una,specie;,di:reazione.: '^ , , 
: ' In )?« '̂o«s, cóli, istruzioni, a lire S S O e lire 3 5 0 . 

' , I ? o l v t ì i r e . l ' S e . n . t r i f l c i i ' » , ^ V e g e t n b i l o ',, 
• • : • , • • - , , . ' ' • • •'•,-'••,"•,••••••:: •• •'"•dei dotti Ji G. POPP.' ', ", • '••, ' , •••:•,•,•-:;/',••..•'•'•'•'',• ' 

; (Questa polvere pulisce i denti aiflattamenté òhe mediante un uso giornaliero'non solamente^ allontanai ih 
tartaro dei, denti ma accresce ài medesimi la bianohezSia a la. luoidezzai 

Prezzo dalla scatola,li^'e 1 . 3 0 v -_^^__, _ _ _ _ _ _ • • 

• I * i o : i n b t > , - i > e r , i I > © . n , t t " ' 
. . del ' dott. JÌG.;POPP., ' 

Questo piombo pei: denti si compone della: polvere e del liquido adoperato per empiere i , denti: cavi;, 
cariosi e per dare loro la primitiva forma e pon ciò impedire l'ulteriore dilatazióne delle earie; impedendqi 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mangeraooi e, della scialiva, nonché 1' ulteriore rilàssaKiento della massa, 
ossea sino ai nervi ,del dente (dal che a prodótto il male' di denti). 

; Prezzo par astuccio lire: 5 : 3 S . _ ^ _ ' 

t * à , s t à A,«s» t e r i n a p e r i i D e n t i 
del dbtt, Ji 6. POPP. ' • ' 

Fino sapone dentriflcio per curare i denti ed. impedire che s i guastino. È molto da raccomandarsi da, 
ognuno, 
Da ritirarsi: Ju'Piifae presso^OinoomoComossatti a Santa Lucia, e pressò tilippuzzi, e Zandigiaoomo; e 

Angelo FftbrisMercatoveochio, 6 Gomelli Francesco via Strazzamantello, Trieste, farmacia Sarravallo, 
Zanetti, Yioovich, in- 2'j'eiiMo farmacia reale fratelli Bindoni; in Geneiia, farmacia'iMarchettt; inVicema, 
Valerio; in )^or(?enone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia'Zampironi, BotuOr, Ponici, Càviola; in 
Rovigo, A. lì)ego; io Goriii'a, Zanetti, Franzani, fratelli Lazzar, Pontini farmacisti; in Btwsano, L, Fabris; 

. ia iJ<?//i(«o. Locatalli; in Saciìe, Bw^etti \ ixi'Portogruaro; Malipiero. 

COMPMSlii D'.«!SiCl)RAZ10SI SEH' VIM BBtl'UOHO, 
L'Àssiciiraziono in caso di morie' à la forma 

più porfplta quolhi, in cui l'iionio (linifiutica 
intoratn.enio so sicsso pei pensare soltanto ai 
suoi, cari. È un pensiero nobile che migliora 
la riatiira iim.inai 

.Questa spncioil'Assicin'azione garantisco all'e­
sistènza anche la.più breve un capitalo che per. 
lofmarsi domanda una lunga sorie:di anni ed un 
cnninlo di economia quasi sempre difficile a iarsi 
Il capitalo assicurato non è m a i perduto, pei'chè 
la mone, questo awoniinontoo lardoo prematuro, 
ma sempre inevitabile segrva la scaden?.»: del de­
bito assunto ilalla Compagnia verso l'Assicurato, 
yuesto Capitale,, ohe i i biiQU Padre di iamiglia 
crea, con piccolo economie annuo .viene pagalo 
alle: persone ; da esso predilette in qualunque 
epoca avvenga la sua morte. 

Molto volto garantisco una famiglia, dalle 
strettezze a c n i la esporrebbe: la perdita del 
Capo di essa; servo a pareggiare l'ineguaglianza 
dei beni Ira i ligli di diverso letto, a facilitare 
agli eredi gravato di, passivi la iibcraziono dei 
medesimi; a far fronte ai rischi di una liqni; 
dazione che può diventar onerosa dopo la morto 
della: persona elio ne dirigeva lo; operazioni; a 
soddisfare crodilori. a lacililnro prestiti a favore 
dii persone riconosciuto solvibili in caso, di vita 
incapaci di provvedere alla restituzione in caso 
di marte immatura e molli altri Scopi. 

' • E s e m p i ' . ' •"•' • 
Un,Individuo d'anni 32 che colla sua pro­

fessione coli' industria; o col commarcio lucrai 
10,000 Uro all 'anno può con annue L. 1165 
assicurare, un capitale di Lire 50,000, pagabile 
ai suoi eredi dopo la' sua morte. 

Uno d'anni 38 con annue Lire 837 un cam­
pitale di Lire 30,000. 

Uno d 'anni ,42 con annuo Lire 040 un ca-
p ì ta ìod i Lire 20,000: : : 

Uno d'anni 52 con annue Lire 473 un ca­
pitale di Lire 10,000. 

Uno d'anni 60 con annue Lire 340 un ca--
pitale di Lire 5000. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all'Agente 
Principale Aiijjelo de Iiosmn\i Vh Zanon N." 2 
I l piano. 

" " ITA F O ' R E D ft.N A 
(Frazien» ili ròi'pcllo) • 

OA LATERiJ E CALCE 
m 

PJO VITTOIUO FERRARI'. 
Questo Stabilimento capace, eli foi'tlàsilna produzione 

si raccomanda per V eccellente qualits^ delle crete 
usato liella confezione• di materiaU latérii^j, per la per- ' 
fetta cottura' ottenuta medi.ante un gi'andloso foiiio ; 
ad azione continua,-nonchò.^ per i ,prezzi i più miti,: 
possibili. 

Assume commissioni di materiali' sagomati d'ogni 
specie, tàutu posti allo Stabilimento .come ferrai a 
domicilio. 

IN"0lte ilìrigcrsi, al sig. Eugenio.terrari Via. W 

Udine,. ISWi Tip: Jacob <Jt Colmegna. 


